Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia
19 OTTOBRE (Lc 12,1-7)
L’ipocrita è persona senza legge di Dio nel suo cuore. Nasconde questa assenza di verità, saggezza, scienza, timore del Signore, obbedienza ai comandamenti con una maschera di religiosità fatta di pura esteriorità. Mentre è tutto sporcizia morale, putridume etico, impurità e concupiscenza, superbia e avarizia, all’esterno si mostra di strettissima osservanza ad un codice religioso che lui stesso si è creato per nascondere meglio il marcio che è nel suo cuore, nella sua anima, nel suo spirito.

Di solito gli ipocriti sono i più ligi osservanti delle norme liturgiche, i più strenui difensori della ritualità, coloro che sono pronti a condannare e giudicare quanti omettono di osservare anche la più invisibile delle rubriche. Questa apparenza di legalità è lo scudo di cui si servono per nascondere meglio l’assenza in loro di ogni vera moralità. È triste la vita di un ipocrita. È triste la sua vita ed intristisce la vita di ogni suo fratello. 
Chi teme il Signore ne accetta l’istruzione, chi lo ricerca di buon mattino trova il suo favore. Chi scruta la legge viene appagato, ma l’ipocrita vi trova motivo di scandalo. Quelli che temono il Signore sanno giudicare, i loro giudizi brillano come luce. Il peccatore non accetta critiche e trova scuse a suo piacere. Chi è saggio non trascura la riflessione, l’empio e il superbo non provano alcun timore. Non fare nulla senza consiglio, non ti pentirai di averlo fatto. Non camminare in una via piena di ostacoli e non inciamperai in luoghi pietrosi. Non fidarti di una via senza inciampi, guàrdati anche dai tuoi figli. In tutto ciò che fai abbi fiducia in te stesso, perché anche questo è osservare i comandamenti. Chi crede alla legge è attento ai comandamenti, chi confida nel Signore non subirà alcun danno. Chi teme il Signore non incorre in alcun male, ma nella prova sarà ancora liberato. Un uomo saggio non detesta la legge, ma chi finge con essa è come nave in tempesta. L’uomo assennato ha fiducia nella legge, per lui è degna di fede come un oracolo. Prepara il tuo discorso e così sarai ascoltato, raccogli il tuo insegnamento e poi rispondi. Ruota di carro è il sentimento dello stolto, il suo ragionamento è come l’asse che gira. Un amico beffardo è come uno stallone, nitrisce sotto chiunque lo cavalca. (Sir 32,15-33.6).  

Gesù non vuole che i suoi discepoli si lascino prendere dal virus o peggio ancora dalla lebbra o dalle peste dell’ipocrisia. Il Vangelo non sopporta questa malattia, perché è distruttrice della sua credibilità. Il Vangelo si può diffondere solo per ostensione della sua bellezza esteriore ed interiore. Se lo si deturpa con l’ipocrisia, esso mai verrà creduto e l’uomo rimane senza vera salvezza. Rimane abbandonato a se stesso. 

Intanto si erano radunate migliaia di persone, al punto che si calpestavano a vicenda, e Gesù cominciò a dire anzitutto ai suoi discepoli: «Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete detto nelle tenebre sarà udito in piena luce, e ciò che avrete detto all’orecchio nelle stanze più interne sarà annunciato dalle terrazze. Dico a voi, amici miei: non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo non possono fare più nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete aver paura: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete costui. Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: valete più di molti passeri!

Gesù vuole che i suoi sappiamo una sola verità: l’ipocrisia non regge. Per un istante si può ingannare l’altro. Immediatamente dopo tutto ciò che bolle nella pentola del cuore viene fuori come la schiuma esce e si riversa dalla pentola. Fede e non fede, empietà e pietà, stoltezza e sapienza, luce e tenebre, sempre vengono fuori, appaiono, si rivelano. Chi diviene discepolo di Gesù non può nascondere questa verità. Essa necessariamente, inevitabilmente verrà fuori al suo primo gesto, prima decisione, prima azione, prima parola, primo sentimento, primo pensiero manifestato. Noi abbiamo un corpo di vetro. Tutto ciò che vi è dentro è sempre visibile.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci da ogni ipocrisia. 
